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Primo viaggio del Under sovietico in occidente corno capo dolio Stato 

Accoglienze solenni a Breznev 
a Parigi in visita ufficiale 

Scorta d'onore all'Iliuscin presidenziale e salve di cannone - La distensione, 
la limitazione delle armi nucleari, il disarmo, i rapporti bilaterali - Giscard: 
« Francia e URSS, sole, in Europa, possono dare autenticità alla distensione » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — JDlatensione Inter
nazionale, ftp! proliferazione 
delle armi nucleari, disarmo, 
sviluppo dei rapporti commer
ciali bilaterali, sono i temi 
principali delle conversazioni 
che Leonid Breznev, capo del
lo Stato sovietico, e il presi
dente della repubblica france
se Giscard d'Estaing hanno 
iniziato ieri sera al castello 
di Rambouillet, a una sessan
tina di chilometri da Parigi, 

Dopo un primo colloquio di 
tre ore col presidente fran-
cese, Breznev ha fatto dira
mare una dichiarazione sul
la «applicazione pratica» de
gli accordi di Helsinki da par
te sovietica. «L'Unione So
vietica, — si afferma nella 
dichiarazione —, è l'unico 
paese al mondo che abbia in
serito nel testo del suo pro
getto di costituzione i dieci 
principi dell'atto finale di 
Helsinki, affinché fungano da 
fondamento delle nostre rela
zioni con gli altri stati ». 

Il governo francese, come 
del resto quello sovietico, at
tribuiscono una grande im
portanza a questa visita, la 
prima che Breznev effettua 
in un paese occidentale da 
due anni a questa parte (l'ul
tima era stata quella in occa
sione del vertice europeo di 
Helsinki, nel luglio 1975) e la 
prima che egli compie come 
capo effettivo dello stato so
vietico. Non a caso le autori
tà francesi hanno riservato 
a Breznev, arrivato a Orly 
alle 12,30 di lunedi, una acco
glienza eccezionale: 4 « Mira-
ges» della famosa squadri
glia Normandle-Niemen han
no scortato i'Iliuscin presi
denziale al suo ingresso nello 
spazio aereo francese e 101 
colpi di cannone sono stati 
sparati mentre i due capi di 
stato passavano in rassegna 
il picchetto d'onore. Ma Gi
scard d'Estaing ha voluto an
dare al di là di queste e-
spressionl di riguardo: nel 
suo discorso di benvenuto egli 
ha sottolineato subito « la con
siderazione della Francia » 
per le «eminenti funzioni» 
assunte da Breznev «alla te
sta dell'Immensa e potente 
Unione Sovietica » ed na pre
cisato quelli che dovevano es
sere a suo avviso, i nodi prin
cipali delle consultazioni fran
co-sovietiche: lo sviluppo della 
politica di distensione perché 
«la sola alternativa ad essa 

Prossimo 
consultmiofli 
por proibirò 

gli esperimenti 
nucleari 

MOSCA. — Viene annunciato 
oggi a Mosca che l'URSS, 
gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna hanno raggiunto un 
accordo per l'inizio di «con
sultazioni circa negoziati per 
un trattato di completo e ge
nerale divieto degli esperi
menti nucleari». 

La prima serie di «consul
tazioni tripartite », • precisa 
11 dispaccio della «TASS», 
comincerà il 13 luglio a Gi
nevra. "\ 

Eletto il 
presidente UEO 
con l'astensione 

dei comunisti 
PARIGI — Si è aperta ieri 
la sessione 1977 dell'UEO 
(Unione dell'Europa Occiden
tale) che implicava nella sua 
prima giornata la elezione del 
nuovo presidente al posto del 
gollista Nessler, che aveva ri
coperto questa carica negli 
ultimi tre anni. E* risultato 
eletto il democristiano tede
sco-occidentale Von Hassen. 
n gruppo comunista ha de
ciso di astenersi e in suo 
nome il compagno Ugo Pec-
ehioli ha spiegato la decisione 
con il fatto che non erano 
avvenute le regolari consul
tazioni con tutti i gruppi po
litici. 

è lo scontro e la distruzione 
dei popoli » e perché « sole 
in Europa. Francia ed URSS 
possono dare alla distensione 
un sugello di autenticità». 

Breznev ha risposto parlan
do del lavoro che bisogna 
ancora compiere in direzione 
del rafforzamento della pace 
universale. «Sono certo — 
egli ha detto — che largo 
spazio sarà dato, nelle no 
stre conversazioni, al proble
ma più acuto ed importante 
del momento: quello della di
stensione e della sicurezza 
dei popoli ». 

La stampa francese è una
nime nel riconoscere che, in 
un contesto Internazionale la
bile e percorso da crisi di 
ogni genere, quando le rela
zioni sovietico-amerlcane han 
no tendenza a raffreddarsi, 
quelle franco-sovietiche acqui
stano automaticamente «ilo-
re. E' comunque vero che la 
Francia, sempre preoccupata 
di essere scavalcata dal dia
logo tra le due superpotenze 
e di vedersi diminuita nel 
ruolo internazionale cui pre
tende, è più disponibile ad 
un rapporto costruttivo con 
l'Est, allorché, come in que
sto momento, la politica car-
teriana ha costretto Breznev 
a rinunciare al suo viaggio 
a Washington e le relazioni 
tra Stati Uniti ed Unione So
vietica sembrano incagliate 
sul problema dei diritti del
l'uomo e sul disarmo. 

Certo, nessuno si attende 
da questi colloqui risultati 
clamorosi, ma si sa già che 
tre documenti sono pronti per 
la fiurna e la pubblicazione: 
una dichiarazione generale; 
un testo sulla distensione che 
dovrebbe avere un certo in
teresse perché comporterebbe 
l'esposizione della concezione 
che ciascuna delle due parti 
ha della distensione stesse, 
(si ricorderà che Giscard d'E
staing, nel 1975 a Mosca, ave
va parlato di «distensione 
ideologica » ponendosi fuori 
dai perimetri validi per i di
rigenti sovietici) ; un testo in
fine contro la proliferazione 
delle armi nucleari. 

Breznev, arrivando aveva 
parlato di sicurezza dei po
poli nel quadro della disten
sione e si ritiene che le con
versazioni affronteranno lar
gamente due dei punti sui 
quali Francia e URSS non 
hanno lo stesso punto di vi
sta, vogliamo dire la sicurez
za europea ed il disarmo in 
fenerale. Da anni la Francia 

assente dai negoziati di 
Vienna sulla riduzione delle 
truppe e degli armamenti nel
l'Europa centrale e l'URSS 
vorrebbe che il governo di 
Parigi adottasse un atteggia
mento più positivo e costrut
tivo su questo problema che 
essa considera come un ele
mento indispensabile alla di
stensione in Europa. Ma — 
e qui si tocca l'altro proble
ma — la Francia resta fonda
mentalmente .convinta che 
ogni misura parziale di di-
sarmo, anche quelle in di
scussione a Ginevra nel qua
dro dei negoziati SALT tra 
americani e sovietici, non 
conducono alla eliminazione 
dell'egemonia nucleare delle 
due superpotenze e conside
ra che solo un disarmo gene
rale e completo può ristabi
lire quegli equilibri mondiali 
necessari ad una vera e du
revole pace nel monda Posi
zione teoricamente inattacca
bile, se si vuole, ma utopi
stica in sé poiché esclude 
quella che, forse, è la sola 
via possibile, e cioè la ridu
zione graduale degli arsenali 
nucleari e degli eserciti. 

Breznev avrà in totale 6 
ore di colloqui privati con 11 
capo dello stato francese, par
teciperà oggi ad una cerimo
nia all'Arco di Trionfo e sta
sera ad un ricevimento alla 
Ambasciata sovietica, segui
to da un pranzo all'Eliseo. 
Non è previsto, fino ad era 
un incontro con il segreta
rio generale del PCF Geor
ges Marchais. L'anti sovieti-
smo dei tempi della guerra 
fredda ha fatto la sua ricom
parsa sui muri di Parigi con ' 
manifesti provocatori e i dis
sidenti sovietici nella capitale 
francese — Leonid Pliutcn, 
Vladimir Bukovski e Ludmil
la Alexeieva hanno pubblica
to sul «Quotidien de Paris» 
una lettera aperta a Brez
nev per chiedergli la libera
zione del matematico Anatol] 
Tcharanski arrestato a Mo
sca il 15 marzo scorso. 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — Breznev e Giscard all'aeroporto della capitale 
francese 

Secondo frammentarie notizie dal l 'Uganda 

Idi Amin gravemente 
ferito nel corso di 
un tentato golpe? 

La notizia diffusa da un giornale kenyano — La versione con* 
fermata da un portavoce ufficiale — Voci di una sua morte 

LONDRA — Il presidente 
ugandese, Idi Amin Dada, 
«scomparso» da venerdì, sa
rebbe stato gravemente feri
to in un attentato. La noti
zia circolata ieri per molte 
ore, senza trovare né smen
tita né conferma, è stata poi 
confermati, ieri sera, ma sen
za particolari, da un porta
voce della residenza ufficiale 
dello stesso Amin. 

In una dichiarazione al gior
nale inglese Evemng News, 
il portavoce ha infatti detto 
che il capo dello Stato ugan
dese è stato coinvolto in uno 
scambio di colpi d'arma da 
fuoco. Il giornale inglese che. 
nell'edizione serale, pubblica 
su tutta la prima pagina il 
titolo « Tentato assassinio 
contro Amin», aggiunge che 
il portavoce non ha risposto 
quando gli è stato chiesto se 
il presidente era stato ferito, 
né quando gli è stato chiesto 
se si trattava di un tentativo 
di assassinio contro il presi
dente ugandese. Il portavoce 
ha tuttavia detto di non aver 
visto il presidente Amin da 
venerdì sera. 

La notizia era stata data 
ieri mattina dal giornale ke
nyano Daily Nation il quale 
afferma che due uomini ar
mati hanno aperto il fuoco, 
sabato mattina, nelle vicinan
ze di Entebbe, contro l'auto 
di Amin il quale si stava re
cando a Mbarare, nel sud del 
paese. Vi sarebbe stata una 
violenta sparatoria nel corso 
della quale l'auto del capo 
dello Stato sarebbe rimasta 
gravemente danneggiata. 

Dalla capitale ugandese, 

Rampala, giungono intanto 
notizie di sparatorie e di re
pressioni. Una sparatoria è 
stata udita nella notte tra do
menica e lunedi attorno alla 
caserma di Nakasero, a Ram
pala e quella stessa notte co
me nella notte precedente, ad 
Entebbe. Secondo notizie 
giunte a Nairobi, l'esercito 
ugandese ha effettuato una 
vasta operazione di rastrella
mento di tutti i villaggi in 
un ràggio di 40 chilometri a 
sud di Kampala. 

Sempre ' secondo notizie 
giunte da Nairobi, nella spa
ratoria di sabato sarebbe ri
masto ferito, oltre Amin, an
che il vice presidente, gene
rale Mustafa Adrissi, che è 
anche ministro della Difesa. 
Secondo alcune fonti, sia il 
presidente Amin sia il gene
rale Adrissi sarebbero stati 
ricoverati in un primo tempo 
all'ospedale di Mulago, a 
Kampala. In seguito, il pre
sidente Amin sarebbe stato 
trasportato in Libia ed il ge
nerale Adrissi verso una lo
calità sconosciuta. 

• « • 

WASHINGTON — A Wash
ington, il segretario di Stato 
Cyrus Vance e il segretario 
alla Difesa Harold Brown 
hanno ignorato le richieste 
dei giornalisti di dire qual
cosa sulle notizie di un at
tentato ad Amin. Il capo del 
Consiglio di Sicurezza Na
zionale, Brzezinski, alla do
manda: «Che si dice di Idi 
Amin?», ha risposto enig
maticamente con un segno 
di croce. 

Prima risposta al le affermazioni di Mitterrand a Nantes 

Il PCF: nessun limite ultimativo 
all'aggiornamento del programma 

I comunisti, ha detto il compagno Fiterman, non vogliono perdere tempo, ma 
vogliono raggiungere con i loro alleati un accordo politico franco e concreto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — n congresso so
cialista di Nantes è finito 
domenica pomeriggio. L'ai* 
sinistra, CERES, che ha de* 
ciao di rinunciare ad essere 
« una tendenza organizzata », 
una a frazione», un «partito 
nel partito» secondo le defi
nizioni critiche della maggio
ranza, continuerà a non far 
parte degli organismi diri
genti, ma continuerà anche la 
sua battaglia ideale per re
stare via coscienza popolare 
del Partito socialista » contro 
le sue tentazioni riformistiche, 
centriste. 

Mitterrand ha vinto in due 
sensi: ha costretto il CERES 
a cessare di esistere come 
tendenza organizzata senza 
cedere un centimetro sul ter
reno della definizione della 
strategia globale del proprio 
partito; al tempo stesso, e 
proprio per questo, ha dato 
al Partito socialista un volto 
più rassicurante per quegli 
strati sociali che egli intende 
conquistare nella prossima 
battaglia elettorale. 

E tuttavia questa vittoria 
di Mitterrand non è senza om
bre. Se è vero infatti che la 
macchina elettorale, cioè il 
Partito socialista forgiato da 
Mitterrand, si presenta sulla 
scena politica francese con 
maggiori possibilità di attra
zione dopo il netto rifiuto del
la maggioranza di operare 
una sintesi ambigua tra le 
proprie posizioni e quelle del
la minoranza, se è vero cioè 
che il mancato accordo poli
tico di fondo tra le due ten
denze non - indebolisce il -
meccanismo e anzi lo rende 
più adatto e realizzare i di
segni del primo segretario, è 
anche vero che questa sua for
za può alla lunga diventare 
la sua debolezza. Su quale 
punto essenziale, infatti, è 
caduta ogni possibilità di ac
cordo politico tra maggioran
za e minoranza? Sulle pro
spettive post-elettorali — co

me dicevamo riferendo le 
conclusioni del congresso — 
su quello che dovrebbe fare 
un governo di sinistra nei pri
mi mesi dopo la vittoria, sul
le forze che dovrebbero soste
nerlo, sul rapporto tra gover
no e masse, In altri termini 
sui fondamenti economici, so
ciali e politici del program
ma. Ora, il fatto che Mitter
rand abbia scartato a Nan
tes come fastidiose, inutili e 
non serie tutte le proposte 
del CERES, non cancella l'al
tro fatto che all'interno del 
Partito socialista sussiste • 
continuerà a sussistere un 
profondo dissidio 

Intanto il tono delle parti 
del discorso di Mitterrand de
dicate all'unione della sini
stra e all'attuallzzazione di 
quel programma comune che 
sarà la «carta» del futuro 
governo, cioè la base delia 
sua azione di trasformazione 
delle strutture esistenti, ha 
suscitato profonde inquie
tudini nel PCF. Charles Fiter
man, membro della Segrete
ria, che dirigeva la delega
zione del PCF a Nantes, ha 
dichiarato: « Sui rapporti tra 
Partito socialista e Partito co
munista e in particolare sulla 
attualizzazione del program
ma comune ho trovato Mit
terrand un po' aggressivo nel 
nostri confronti. Egli fissa 
delle date, Ìndica dei limiti, 
minaccia di lasciare il pro
gramma comune cosi com'è. 
Si tratta di un linguaggio pre
occupante. In un negoziato 
non possono esserci né con
dizioni né diktat. Bisogna di
scutere ed eliminare le diver
genze. cercare l'accordo e 
concluderlo il più presto pos
sibile». 'T 

Come si ricorderà, infatti, 
Mitterrand aveva detto su un 
tono rude e non privo di a-
sprezza che il Partito socia
lista «non aveva tempo da 
perdere», che l'attualizzazio-
ne doveva concludersi entro 
il 14 luglio altrimenti 11 pro
gramma comune sarebbe ri

masto tale e quale. 
U PCF ha coscienza che 

non c'è tempo da perdere, di
ce ancora Fiterman, ma vuo
le un accordo politico franco, 
vuole • che l'attualizsazlone 
faccia del programma comu
ne uno strumento veramente 
efficace e non accetta che 
un problema cosi importante 
sia risolto alla meno peggio. 
Ora si sa che circa le na
zionalizzazioni, per esem
pio, il PCF ha posto l'esigen
za di estenderle ai settori 
del petrolio, della siderurgia 
e dell'automobile (come il 
CERES) e che Mitterrand è 
del tutto ostile a questa ri
chiesta, Di qui una domanda 
del dirigente comunista: «Mit
terrand ha detto che anche il 
programma del Partito socia
lista deve essere completato 
in numerosi punti. Ma per
chè ciò che è valido per il 
programma socialista non de
ve essere valido per 11 pro
gramma comune? Ciò vuol di
re, forse, che Mitterrand è 
ormai più interessato al pri
mo che al secondo? ». 

Si ripercuotono insomma al
l'interno della sinistra, all'in
terno dell'unione, le ragioni 
che all'interno del Partito so
cialista hanno approfondito il 
solco tra maggioranza e mi
noranza. E ciò può diventare 
grave a scadenza più lunga, 
allorché l'eventuale governo 
di sinistra dovrà affrontare le 
dure realtà della crisi, delle 
riforme urgenti, delle riven
dicazioni salariali e cosi via. 
Mitterrand ha avuto certa
mente ragione di non accet
tare una sintesi ambigua in 
assenza di un accordo poli
tico; ma deve allora rico
noscere che questo principio 
vale anche e soprattutto per 
l'unione della sinistra: non 
si può rattoppare il program
ma comune alla svelta, tanto 
per dire che è stato aggior
nato. se non c'è accordo po
litico sui problemi di fondo. 

a. p. 

Secondo un comunicato diffuso da Radio Bilbao 

ASSASSINATO DALL'ETÀ L'INDUSTRIALE YBARRA? 
Rapito il 20 maggio scorso - Sarebbe stato e giustiziato » il 18 giugno - Dubbi sulla autenticità del
l'annuncio, smentito poi da una telefonata - Un commento della cPravda» sul risultato delle elezioni 

MADRID — Contrastanti no
tizie sono state diffuse nelle 
ultime 34 ore culla sorte del
lo industriale basco Javier 
Ybarra, rapito II 30 maggio 
scorso dall'ETA. Secondo un 
comunicato diffuso ieri dal
la stazione radio di Bilbao 
Ybarra sarebbe stato «giu
stiziato» (in questi termini 
si esprime una comunicazio
ne attribuita ail'ETA ricevu
ta nella notte dalla emitten
te) il 18 grugno. Poco dopo 
l'annuncio della radio di Bil
bao però, una telefonata ano
nima al quotidiano «El cor
reo Espanol • n pueblo Va
sco» d! cui Ybarra è presi
dente, smentiva la sarte • 

• testo del comunicato tra
smesso dalla radio dice che 
«Javier da Ybarra è stato 

£attillato alcune ora dopo 
1» di sabato l i giugno 

1977» e fornisce indicazioni 
precise sul luogo dove si tro
va: «strada da Censuri a Vi
teria, sul passo del Barazar -» 
(—) Seguono le indicazioni 
per poter raggiungere la lo
calità dove, secondo li comu
nicato, si troverebbe il cada
vere. 
' ' n comunicato reca - la se
guente firma: «Viva l'Euz-
kadi libera, viva l'Euzkadl 
socialista • ETÀ». - -

Subito dopo la diffusione 
del comunicato attraverso la 
« Radio popular ». agenti del
la guardia civile sono partiti 
per una perlustrazione ver
so Il luogo indicato nel co
municato. 81 è fatto notare 
tuttavia che, contrariamente 
ad altre volte, il comunicato 
non porta alcun segno o tim
bro che la «ITA» usa sem
pre nel suol messaggi.. 

. La guardia civile, all'atto 
di iniziare le ricerche ha sol
levato tre ipotesi: che Javier 
Ybarra sia stato effettivamen
te assassinato; che si stia 
cercando di tendere una Im
boscata agli agenti della Guar
dia civile; che 1 sequestrato
ri abbiano inviato il comuni
cato per innervosire i fami
liari di Ybarra. 

n termine dell'ultimo ul
timatum dato dai sequestra
tori alla famiglia, acadeva al
le ore 15 del 1S giugno. 

• • • 
MOSCA — «Un autentico 
crollo delle forse franchiste», 
«Vasto consenso all'Unione 
dei centro democratico» del 
primo mtaistro Adolfo Sua-
rea, «Grosso successo poli
tico delle forse di sinistra»: 
questo è H giudo*» eh» dà 
oggi la «Prapds» sull'esito 

delle recenti elezioni 
E* il primo commento di 

stampa sovietico alle elezio
ni spagnole finora, a parte la 
cronaca apparsa su tutti I 
giornali 

«I risultati delio scrutinio 
universale — scrive la Prwoém 
— hanno cancellato i piani 
delie forze neo-franchiste, le 
quali contavano di approfit
tare delle elezioni per arri
vare legalmente* al potere: 
hanno subito invece un au
tentico crollo politico». 

«D'altra parte — si legge 
nel commento — un terso 
dei voti raccolti dairumone 
dei centro aassou S»L u del 
premier Suarea e prova di 
un vasto nonsenso goduto dal
la linea politica del governo 
attuale; linea non priva di 
contraddizioni ma realistica. 
mente Intesa allo smantella-

mento dei franchismo e al 
ripristino delle libertà demo
cratico-borghesi». 

Inoltre, secondo la Prnvda, 
un «grosso successo politi
co» è stato riportato dalle 
«forze di sinistra spagnole»: 
« L'opposizione democratica 
ha totalizzato circa la metà 
del voti (1S1 seggi sui 350 
disponibili), n partito comu
nista spagnolo, appena usci
to dalla clandestinità, ha rac
colto, stsietne al partito co
munista autonomo della Ca
talogna, oltre un milione e 
meato di voti». 

«La destaci politiche In 
Spagna — tenzona la Frauda 
— hanno segnato la fine del 
periodo franchista. aTsse han
no dischiuso al paese la via 
delTampbamento e dell'appro
fondimento del processo di 
rinnovamento democratico ». 

Grande festa 
popolare 

dei comunisti 
a Londra 

Lanciata un'azione uni
taria contro il rincaro 

della vita 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una campagna 
nazionale contro il rincaro 
della vita, la solidarietà coi 
lavoratori in lotta e coi di
soccupati, la più larga azione 
unitaria di tutte le forze de
mocratiche sono alla base del 
rinovato impegno politico dei 
comunisti britannici raccolti 
domenica scorsa in una gran
de festa popolare nell'anfitea
tro di Alexandra Palace. Per 
tutta la giornata decine di mi
gliaia di cittadini hanno pre
so parte alla riuscita manife
stazione articolata in una se
rie di iniziative: mostre dida
scaliche, esposizioni di pittu
ra e di fotografia, gamma di 
prodotti artigianali da vari 
paesi, stends di rappresentan
za di numerose associazioni e 
correnti democratiche, padi
glioni internazionali, musi
che e balli popolari, tratteni
menti teatrali, esibizioni gin
nastiche, gare di scacchi, gio
chi e angolo dei bambini. 

Era la prima volta che li 
PCB organizzava un festival 
di queste proporzioni che ha 
offerto una vasta piattaforma 
di dibattito politico e di con
fronto ideale oltre a costitui
re un punto di incontro per 
le diverse rappresentanze na
zionali e le molte comunità 
immigrate in Gran Bretagna, 
in un legame di effettiva so
lidarietà internazionale coi 
movimenti democratici. le 
forze comuniste e socialiste e 
le campagne di liberazione di 
altri paesi. 

Al comizio di chiusura han
no partecipato Rafael Azcara-
te dell'uf f ìcio politico del PCE, 
e Zoya Pavlovna Poukhova 
membro del presidium e del 
OC del PCUS, Stephen Dla-
mini dell'esecutivo del Con
gresso nazionale africano e 
Gracida Uribe Ortega ex pre
sidente del consiglio per le 
risorse naturali del Cile nel 
governo Ailende. 

Nel suo intervento, il segre
tario del PCB Gordon Me Len-
nan ha riaffermato la deter
minazione e l'unità del parti
to mentre più intenso prose
gue il dibattito sulla nuova 
base programmatica «la via 
britannica al socialismo» in 
preparazione al congresso 
nazionale di novembre. 

Nel proporre una petizione 
per il calmiere dei prezzi. Me 
Lennan ha poi richiamato il 
terreno di lotta che impegna 
tutto II movimento sindacale 
e laburista Intorno agli obiet
tivi del rafforzamento demo
cratico, del rilancio economi. 
co e del rinnovamento politi
co in Gran Bretagna. 

Antonio Bronchi 

Proposte 
di progetto 
comune alla 
conferenza 

di Belgrado 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Alla riunio
ne sulla sicurezza e la coope
razione europea, dopo quello 
presentato dalla Gran Bre
tagna a nome dei nove pae
si della comunità europea 
(cui si sono associati gli Sta
ti Uniti) un secondo proget
to sull'o.d.g. della riunione 
principale — che dovrà svol
gersi in autunno — è stato 
presentato da Juri Voront-
sov, capo della delegazione 
sovietica. Si tratta di un do
cumento meno dettagliato di 
quello dei nove e secondo il 
presentatore questo o d g. 
permetterebbe la attuazione 
in autunno di uno scambio 
di vedute «libero e appro
fondito» su tutte le questio
ni presenti nell'atto finale di 
Helsinki. Con questa propo
sta l'URSS ha inteso con
fermare la richiesta che le 
questioni siano trattate nel 
loro insieme. 1 rappresen
tanti di paesi quali la Sviz
zera, la Svezia. l'Austria, 
Malta e della Romania han
no insistito sull'importanza 
di quanto seguirà alla riu
nione di Belgrado, special
mente riguardo alla convo
cazione di gruppi di esperti 
sui diversi problemi. Il rap
presentante di Bucarest ha 
sottolineato il fatto che bi
sogna evitare una consulta
zione dove si parli di tutto 
senza concludere niente e si 
è particolarmente sofferma
to sulla questione della ridu
zione degli armamenti. Da 
parte americana si è invece 
ribadito l'appoggio al docu
mento del Nove anche se 
questo non è proprio quello 
desiderato dagli Stati Uniti. 

Anche se piano, si va avan
ti. La mancanza di una pro
liferazione di progetti con
trapposti e i tentativi in cor
so per poter unificare i due 
esistenti, sono la conferma 
della buona predisposizione 
dei partecipanti a un discor
so costruttivo. Non si è av
vertito il confronto fra le 
due superpotenze nello spi
rito temuto da alcuni alla 
vigilia della riunione. 

Nel pomeriggio prima e do
po la consueta seduta delle 
35 delegazioni si sono avute 
delle riunioni «di gruppo» 
dei paesi neutrali e di quel
li non allineati per cercare 
una soluzione mediatrice. In 
mattinata nei corridoi si era 
parlato anche di una propo
sta francese affinché il pro
getto sovietico venga accol
to completato da alcune pre
cisazioni contenute nel docu
mento dei Nove. 

Negli ambienti della riu
nione si dà quasi per certa 
una iniziativa di parte jugo
slava per smussare gli ango
li delle due tesi. 

Silvano Goruppi 

DALLA PRIMA 

Aperta a Malta 
conferenza sul 
Mediterraneo 

LA VALLETTA — Il primo 
ministro maltese Don Min-
toff he aperto ufficialmente 
a La Valletta la seconda Con
ferenze dei partiti socialisti 
e delle organizzazioni * pro
gressiste dei Mediterraneo. 

Nei suo discorso. Don Min
toli ha sostenuto la necessi
tà che sia gh USA che 1' 
URSS ritirino le loro flotte 
dal Mediterraneo per farne 
«un mare di pace».. Il pri
mo ministro maltese ha qum 
di sostenuto che è anche ne
cessaria l'unione dei popoli 
del Mediterraneo. 

Nel suo intervento, il mag
giore Abdul Saiam Jailud. 
membro del segretariato ge
nerale del popolo (l'organo 
politico più importante delia 
Jamahiryah libica) ha Invi
tato 1 popoH del Mediterra
neo a e liberarsi da ogni re
siduo di schiavitù e domina
zione straniera». 

875 polacchi 
nniNNio per 

la scarcerazione 
degli operai 

del K0R 
VARSAVIA. — Ottocentoset-
tantacinque cittadini polac
chi hanno firmato lettere 
indirizzate alle autorità per 
chiedere la liberazione dei 
nove membri e collaborato
ri del «Kor» (Comitato di 
difesa degli operai) arresta
ti subito dopo la metà di 
maggio e tuttora detenuti — 
salvo Jan Josef Lipski, posto 
in libertà provvisoria per 
gravissimi motivi di salute — 
sotto un'accusa che viene 
definita di carattere politi
co. 

Sciopero , 
to di vista sulle modifiche es
senziali e finali da apportare 
ancora a questa legge? Non 
si invochi come alibi la trat
tativa in corso tra i partiti: 
questi non sono entrati nel 
merito del testo della legge, 
ma hanno convenuto, • nella 
necessità di vararla senza in
dugio. ' • * • -

« Del ritardo nella approva
zione della legge sulla ricon
versione industriale, pagano 
le conseguenze anche le Par
tecipazioni statali, che avreb
bero dovuto ricevere l'aumen
to dei fondi di dotazione. Si 
è di fronte a gravi fenomeni 
di immobilismo al vertice de
gli enti a Partecipazione sta
tale e di frustrazione crescen
te nei loro quadri migliori. 
Gli errori compiuti e i gua
sti prodottisi nella gestione 
del settore industriale pub
blico vengono utilizzati da di
verse forze per attaccare pre
testuosamente il principio stes
so dell'intervento dello Stato, 
con l'obiettivo di far deperire 
il sistema delle PP.SS. 

«E ' urgente — ha concluso 
Napolitano — reagire energi
camente a questa tendenza e 
a questi rischi, finanziando 
programmi adeguati di inve
stimento degli enti a Parteci
pazione statale, riformandone 
gli indirizzi e i metodi di con
duzione, e introducendo cor
retti e incisivi controlli de
mocratici. Ed è ugualmente 
urgente decidersi a dare una 
soluzione al problema dell'as
setto della Montedison. tale 
da dare alla mano pubblica 
le responsabilità che le spet
tano, invece che compiere 
inammissibili manovre come 
quella di un disegno di legge 
volto a favorire il signor Pe-
senti in quanto azionista pri
vato della Montedison >. 

Giovani 
giunta regionale non ha pre
so nessuna iniziativa per av
viare un dibattito ampio sul 
preavviamento in modo da 
creare una reale mobilitazio
ne di forze intorno ai princi
pali nodi programmatici, an
che se — come dice1 l'asses
sore al lavoro, il de Ievoli — 
ce in preparazione un "pia
no" da illustrare al consiglio 
entro il prossimo 30 giugno». 

La giunta, però, deve fare 
i conti con la crescente mo
bilitazione dei giovani e del
le forze democratiche che, 
come prima cosa, sollecita
no la istituzione della com
missione prevista dalla leg
ge per approntare e coordi
nare i programmi regionali 
di preawiamento. Intanto è 
già fissata, per il 28 giugno, 
ad Avellino, una manifesta
zione regionale dei giovani co
munisti con al centro la lot
ta per un nuovo sviluppo. 
Anche a Napoli — promossa 
dalle Leghe — è prevista 

I compagni comunisti della 
Casa editrice Einaudi in ri
cordo di 
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I giovedì prossimo una inizia
tiva « centrale ». A J Piazza 
Matteotti, nel cuore della cit
tà, il coordinamento delle 
Leghe ha ' deciso di tenere 
un'assemblea aperta a tutte 
le forze sociali e politiche. 
All'ordine del giorno: le pro
poste delle Leghe alla città 
per un'adeguata attuazione 
della legge. 

I 70 anni 
del compagno 

Michele 
Strazzella 

Il compagno Michele Sbal
zella, membro del Comi
tato federale di Potenza, ha 
compiuto ieri 70 anni. Dopo 
aver aderito alla gioventù so
cialista dal 1919 al 1924, il 
compagno Strazzella si iscris
se al nostro partito nel 1933. 
Nel 1942 fu richiamato alle 
armi e fatto prigioniero in 
Sicilia, venne trasferito • ad 
Orano (Algeria) dove svolse 
attività tra i prigionieri. Do
po una sosta in un campo di 
Marsiglia, rientrò in Italia 
per riprendere subito la sua 
attività prima come membro 
del direttivo e poi come se
gretario della Camera del la
voro di Lavello. Dal '48 di
resse a Matera la Confeder-
terra, entrò a far parte degli 
organismi direttivi della Fe
derazione comunista ricopren
do negli anni successivi in
carichi e responsabilità nel
le organizzazioni braccianti
li e di partito a livello pro
vinciale. regionale e nazio
nale. E" stato membro del 
CC del PCI dal VII all'VIII 
congresso. Al compagno 
Strazzella i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer 
hanno inviato questo tele
gramma: «Ti giungano, in 
occasione del tuo 70. com
pleanno. i nostri auguri fra
terni e l'espressione di 6tima, 
condivisa da tutti i compagni, 
per la tua 'unga milizia co
munista. per l'azione che hai 
svolto quale dirigente apprez
zato del Sindacato braccian
ti e del movimento democra
tico meridionale ». 

Un gruppo 
di italiani 
rientrato 

dall'Etiopia 
ROMA — Un gruppo di ita
liani residenti in Etiopia è 
giunto ieri sera all'aeropor
to di Fiumicino proveniente 
da Addis Abeba a bordo di 
un aereo speciale noleggiato 
su decisione del ministro de
gli esteri Forlani. Del grup
po fanno parte 71 persone 
fra cui molti bambini: il più 
piccolo è Luciano Marchiò, 
di appena sei mesi. 

All'aeroporto sono stati ac
colti dal sottosegretario agii 
esteri on. Franco Foschi e dal 
direttore generale dell'emi
grazione. ministro plenipoten
ziario Salvatore Saraceno. L' 
on. Foschi ha rivolto un bre
ve indirizzo di saluto ai no
stri connazionali assicurando 
l'interessamento del governo 
italiano per una loro rapida 
sistemazione. 
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Masse e potere 
- Politica » - pp. 360 • L. 3.000 - Un intervento rigo
roso e puntuale nella discussione oggi in atto nel 
paese sulla gestione democratica del potere nella 
prospettiva del socialismo. -,.•,-
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